Un incontro

Stretti i tuoi pugni incerti nelle mie mani,
forse immagini che mi farai orrore,
ma appena scorgi le mie labbra in un sorriso,
che pronuncia il tuo nome,
ti sciogli in uno tutto tuo,
che neanche il tuo volto sfigurato riesce a nascondere.
Grazie, grazie...continui a ripetere...
Ma grazie a te di esistere, cosi' come sei,
con il tuo viso deturpato,
scavato come da morsi rabbiosi di cani affamati,
sì parole senza pieta' mi vengono in mente,
guardandoti,
una faccia che esiste ormai soltanto per meta', maleodorante,
che non somiglia più a quella di un essere umano.....
è il volto di Cristo.

Grazie, Aurelia.

                              Anna Lisa Nucara 
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